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L' I. ·T. A. L. -C I N E 
E LA SUA PRIMA PELLICOLA 

Gli ideali dell' Istituto Cinegrafico Italiano raggiunti 
11 film " La Trama,, è completamente interpretato da al I i evi del1' I. C. I. 

Già nel precede'nte numero demn10 no 

tizia della formazione deìla Soc. Anon. 

Coop. I.T.A .L.-Cine \Indus tria Tecnica Ar. 

tisti ca Lombarda - Cine I per la produzioné 

di film, sorta sotto gli auspici delrlstitutc 

Cinegrafìco Ital iano e accennarnmo all n 

prossima messa in lavorazione di ùna pe l · 
licola. 

In questi giorni il primo giro di mano 

veì1a verrà dato e ~ i sta lavorando or.1 

alacremente intorno a questo film in qual· 

tro atti che dovrà essere la pietra di par· 
. tenza per nuove fatiche. I dirigenti d el-

l"Istituto CineoTafico possono effettivan1en­

t e essere orgogliosi del cannnino com pi :i­

to in un anno da quando rlstituto stesso 
fu trasferito da Roma a l\lìlano con · la 

ferma intenzione · di giungere allo scopo . 

sempre mirato e per il quale sacrifici e lot­

te f urono sostenuti con passione di apo­

stoli. 
Il film << La T rama » che oggi è in lavo­

razione per conto delrltal-Cine (edizione 

Istituto Cine grafico Italiano) sappiamo 

non avrà pretese di super-prod1nione, n1a 
pur conservandosi nei limiti modesti di 

una pellicola di . ordinaria progrmnnwzio­
ne essa è curata in ogni particolare sia per 

quanto rig~iarda il soggetto, sia per la la· 

vorazione artistica che pèr quella tecnica .. 

A tutt'oggi c i è v ietato di fare indiscre­

zioni sul copio;rn. Pccc:ito ! perchè v.oleù­

tieri aYremmo fatto conoscere, in linea 

schematica. ai nostri lettori ciò che si sta 

preparando con t:into fervore e tanto amo· 

r e dai compone nti deffl.T.A.L.-Cine. 

Non possiamo però tacere \e i dirigen t 

tlelrltal-Cinc e dt> Irlstitnto Cinegrafic i:­

ltaliano ci perdoneranno ) che il film si 

sYolge in massima parte in Milano e r.;li 

Ambrosiani potranno con orgoglio ved :>1 

.:Yoll':<'rc ]:1 :'r; rn:t ".di (~IH'Sto film m11'i: 

;{on clo ilei più bei monumenti d ella lorL 

amala L\Tctropoli . 
Tutti gli iatnpreti di questo film som 

.< lati eon eu r :i sp ecia l e. <' con vero a111or< 
d ' :il'lc .. j,, :rnit i e portati al grado artisii cc 

udc:.'r 110 cl ;! Alfn·do D'A rnia , ralacrn Dirc i 

toLc arii ~ lico d è ll'Is1itnto Cincgrafico lt:1 
liano e « m étreur cn scene » di ques te 
film , e t ntt.i indis tintamPnte dimostrane 

ndh loro maniera di lavorare quanta pas· 

sione h:umo per questa arte e quanto pu i: 
fare un a sa n a e coscienziosa istruzion ~ 

quando essa sia unita ad una ferrea volon 

tà di riuscire ed a uno spirito artistico in 

si to n ell'animo del nuovo attore. 
Ahbim110 avuto la fortuna di assisterE 

alla prova di alcune scene del film ecl ab 

biamo visti lavorare questi nuovi attori: 

la na turalC'zza e la semplicità che abbiam o 

notato in tutti gli interpreti ci fanno spe· 

rare fermamente ch e questo film segnerà 

una tappa nella via della rinascita cinema· 

tografica italiana inst>guandoci quanto pos. 

sono dare questi nuovi elementi ;:e guidati 

con amore e sfruttati sapienten1ente nelle 

loro doti naturali. 

/\.yanti dunque con cuore ferino per ra­

spro cammino che Yi siete tracciati, si­

gnori d effltal-Cine e dell'Istituto Cinegi·a­

fi co Italiano l Avanti con fede nel radioso 

RYvenire della cinematografia italiana p F' l 

la quale siete pronti alla inevitabile .b ::t· 

taglia . 

E voi, gioyani attori - che state cime :1 

tandovi nella vostra prima· lotta artistira 

- voi che state per yedere r eahzza1:e i YO· 

stri so<>ni di axt~ · cruardate sen1pre più 
~ -· f o . 

avanti chè ' sotto la sapiente guida di -4.l -
fredo D 'Amia, se il cuore non vi tremerà. 
se non vi lascierete prendere da scioc~hi 
e falsi atteggiamenti di divismo, se perse· 

vererete nello ;;tudio che già vi ha trasfor­

mati e plasmati, se avrete capito che arte 

è fiamma interna che diYora e vuole tutto 

per sè, se la diuturna fatica non vi spa­

venta - e di tutto ciò crediamo di essere 

certi - potrete realizzare i vostri più bei 

sogni! 
Auguri! Accr 

. ... · ... ~ 

Rirì Règré 

FERRETTI,, 

Del Bello Eugenia 
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Qu~sti tre elem~nti <lànno l.:>uon affi<lam~nto <li riuscita e l'l5titu­
to Cine~rafico Italiano c}Je })a portato· a l.:>uon- punto la loro prepara­
:zione artistica li })a proposti alla Soc. <li pro.duzione <li film "ltal­
rCine,, p~rc})è siano loro affi<lat~ alcune parti n~I film "La Trama-,, 
cne detta società f)a in lavorazione. 

Raul William 



" IL FASCIO DI . LUCE ,, 

-Nuove Proni.esse Oinema .. tògrafiohe 
Presentiamo tre giqvani ai quali ci sembra non manchi l'attitudine per una 

buoni elementi all'arte cinematografica auspica che anch e questi tre riusciranno 
tuto che li istruisce possa proporli all'ltal - Cine per la sua produzione.· 

buona riuscita. - L' I. C. -1. che g1a ha dato 
all'altezza necessaria perchè l'lsti-a portars ~ 

Colzani Anacleto L ttanzio .t-\ario 

L'Istituto Clnegrauco· ltnliono 
per la 

edizione 
vendita dei film di sua 

in ·Inghilterra e in Svizzera 
Ci risulta · da fonte bene informata che 

la produzione di fibu deirlstituto Cine­

grafico Italiano sembra debba avere il 

suo sbocco, oltre che in Italia, anche al­

l'Esfero. 

"Infatti pare siano in corso trattative di 

vendita con la Svizzera e di vendita e 
scambio con l'Inghilte rra. Le trattative con 

la Svizzera sarebbero quasi giunte a con­

clusione, infatti il Direttore dell'Istituto 

si reca spesso colà; quelle con l'Inghilter­

r a sarebbero in svolgimento. 

L 'Istituto Cinegrafico Italiano che sta 

attualmente producendo fihu per conto 

deirJ, T.A.L.-Cine si ripromette così non 

solo di contribuire alla riconquista del 

mercato italian9 da parte della n o stra m­

dustria <:inematografica s~condo i deside­

rata del Governo Nazionale, m a addirit­

tura mirerebbe con questi accordi allo sco. 

p~ finale di poter riaffermare r industria 

italiana ancqe sui mercati esteri, quei mer: 

cati che una volta erano coniple tam ente 

tributari d eirltalia in fatto di pellicole ci­

nematografich e e ch e oggi sono intiera­

mente in mano alla p·ro·duz'ione amer.L~na, 

inglese e tedesca. 

L ' Istituto Cinegrafico Italiano, che i n 

fatto di rinascita cinematografica italiana 

ha cercato di essere sempre. all'avanguar ­

dia di ogni movimento a ciò mirante e che 

spesso ha precorso gli eventi e che solo per 

ciò ha subito attacchi da invidiosi e m a­

ligni, vuole anche per quanto concerne .la 

riconquista d ei m ercati esteri essere il pio­

nere dell'industria cinematografica italiana 

rinata. 

La Cinematografia è 
e deve essere Arte 

Sfogliando un giornale cinematografico 
mi è venuto sotto gli occhr un articolo di 

Louìs R. Loeffie r dove si parla della rina­
scita delrìndustria cinematografica it~lia­
na e sì dànno alcuni consigli p er questa 

rinascita. Fra gli altri consigli il Loeffler 
dà . questo; 

« ... Basterà. persuadersi che la ci.nema.· 
« togra.fi.a. n on i! 11n' arte, ma, u.na. fonna ri­
<< creativa per poter subito raccoglierne i 
« frutti derivanti da un simile concetto. 

« Con q11esto non vogliamo sostenere 

« che i films non dovrebbero essere fatti 
« artisticamente. No, ma che il « Box -office 
« V alue >> (su ccesso di cassetta) uon do­
« vrebbe essere sacrificato sull'altare del­

« l'Arte . Se queste due condizioni essen­

« zìali potranno marciare parallelamente, 

« tanto m eglio; ma se l'una diventa mi­
« naccia per l'altra, sarà necessario ridur­
<< re quella che, infelicem ente, si troverà 
« ad essere di minore importanza i l'Arte)). 

E ' lontana da m e ogni idea di polemica 
con competenti di cinematografia e di in· 

dustria cinematografica e quindi accetto 

p er buono tutto ciò ch e si dice in detto 
articolo per fermarrni solo a lle frasi surri­
portate perchè se non intendo discutei~(' 

d'industr~a e di tecnica cinematografica , 
pure 111i sento un po' artista ed in nome 
dell'Arte mi permetto di contraddire que­
sto sig. Leoffler pontificante dalla Mecca 
del cinematografo. 

Che in America non si mmnetta che l'ar. 
te debba essere il fulcro della cinemato­

grafia non mi meravi glio perchè riten"o 
che colà non si sappia n emmeno che co a 

è Arte, n è mi meraviglio quindi ch e si ar­
rivi a scrivere degli assurdi com e il sig. 

Loeffler hà scritto; ma · che . si voglia con­
vincere noi italiani che perchè la nostra 

industria cin ematografica risorga ~i debhn 
sacrificare n ei fihns il lato artistico nn 

·pare semplicemente esagerato! 

La cinematografia è un'arte, arte molto 

più difficile delle altre perchè ancora ai . 
primi passi, perchè ancora balbuziente, 
perchè p'riva dell'ausilio della melodia, 

come ·la musica, perchè non ha la soavità 
della parola nè la sua forma convincente, 

perchè non ha la bellezza dei colori della 

pittura; ma non perciò meno arte perchè 
essa pure deve parlare al cuore ~ tutto ciè · 

che parla al cu01:e e alr ani~a è Arte! 
Dunque impossibile sacrificare nei films 

(almeno che non si facciano produzioni 

ridoliniane) il lato artistico e se la cine­
matografica· è arte più difficile delle altre, 
~ studi meglio e di più, si• abitui il pub­
bÌico a questa forma nuova di espansione 
dell'anima umana, ma non per ciò si sacri. 

fichi! 

La cinemato_grafia è e deve essere il liIJ.· 
guaggio dell'anima portato a conoscenza 

d el pubblico a mezzo della maschera del­
l'a ttor~ e di tutto il contorno scenico, l'at· . 
tore deve riusci.re con il far susseguire le 

varie espr essioni sulla sua faccia a far cO'in· 

pre~dere al pubblico ciò che passa nell'ani­

ma del uer;;onaggio che esso rappresenta ed 
è quindi condizione assoluta e necessaria 

per ottenere ciò che l'attore senta effetti­
vamente nella sua anima . ciò che il perso· 

naggio che deve interpretare dovrebbe sen· 

tire, è necessario che egli si impersonifichi 
in esso e viva la sua vita facendo di que­
sta la sua creatura. Se l'attore avrà nel­

l'interpretare una parte l'anima sconvolta 
come il pittore, lo scultore, il musico, in· . 
nanzi alle loro creazioni; se gioirà con il 

' . ' 
suo personaggio, se piangerà con lui e per 
luC allora solo potrà trasmettere nel pub· 
blico l'illusione di rivivere le gioie e le 

sofferenze d el personaggio e allora solo il 
pubblico sarà conquistato e l'attore un 

A rtisui! 

D el resto per cbnvincerci che la cine· 
matografià è un'arte, e che un fihu piace 

se è interpretato da veri artisti anche sen­
za i contorni de1la tecnica moderna, men­
tre cade se anche tecnicamente buono è 
interpr!' tato non artist.ica1nen.te, !basterà 

un esempio a tutti controllabile. 

La signora Bertini, ch e alcuni anni ad­
dietro era riuscita ad imporsi al puhhlico, 

poco tempo fa - con i suoi ultimi fihus -
ha fatto un fiasco colossale. Perchè ciò? 
« P er ch è non è la conoscenza della tecnica 
moderna » . Ii par di sentirmi risponde1•e 

da quelli ch e non vedono altro che la tec­
nica. No, la signora Bertini ha fatto fia­
sco perchè simile a m<'.>lti artisti cinemato­

grafici, specialmente americani, è un' attri­

ce ma non è un' arti,sta, e pur avendo nei 

suoi ultimi films tutto quel contorno ne­

cessario e la messa in scena moderna, ha 
dimostrato chiaramente che le "Illanca l'ar· 

te espressiva, e d è clan101;osamente caduta. 
:\la andiama a ve dere un qualunque film 

di Amleto Novelli,. uno dei più vecchi, do­

ve la tecnica è ancora arretrata, dove non 

vi sono le 111esse in scena moderne note­
r emo sì la differenza di lavorazione cine­

matografica, ma gioiremo e piangeremo 
con lui e per lui, soffriremo e godremo del­
le sòfferenze e dei godimenti dei perso· 
naggi da lui interpretati e passeremo so­
pra alle deficienze tecniche. Egli è 1m 

artista! 

Concludendo .dunque· facciamo per la 

rinascita d ella cin ematografia italiana te· 
soro della tecnica americana che ha fatto 

passi da gigante in questo periodo di tem­
po e che ha supplito alla loro nullità ar· 

tistis.a , ma facciamo pure ~che i nostri films 
siano r espressione dell'arte innata nel no-

stro popolo, che il fi4i1 italiano. sia l'est.rin­
secazione della nostra anima, che l'artista 

italiano rappresenti sullo schermo la sua 
anima e non un manechino come purtrop· 

po molti attori cinematografici sono. E ri· 
cordiamoci che la nostra Italia fu faro di 

luce in periodi di barbarie e di decaden­
za e che dairAmerica, 'dove si sbalordisce 
con i grattacieli in cemento armato, quan­
do si vuole ·dare un po' di parte all'anima 

si viene qua in Italia ad ammirare le no­
stre piazze, le nostre città, i nostri borghi! 

Insegnateci, popoli Americani a costrui­
re i grattacie li, ma v~nite ad ammirare le 

·nostre cosfruzioni in pie tra e rnarmo che 

non sapret·e m ai imitare p erchè l'arte si 
sente ma non s'in1para ! 

ALFREDO D'AMIA 
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Il orocesso oi vecchi elementi? 
... La cinematografia italiana rinascerà 

quando si toglieranno dai piedi tutti i de· 
triti della vecchia cinematografia e tutti 

coloro · che, un tempo, concorsero a nian· 

darla alla malora e adesso credono .di es· 
sere « uomiih- nuovi >> soltanto perchè si 
sono riverniciati esteriormente, mentre la 
loro mentalità, e la loro· capacità, è ·rima· 

sta quella di prima : « nulla! » . 'la vedrai 
che, poco alla volta, questa ragione finirà 
col l rionfare e scom parirauno dalla circo· 
!azione tutti quelli che ostacolano in un 

modo o nell'altro~ il risorgere della nostra 
industria. Certo che per aderire alle odier­

ne esigenze, nel campo artistico è necessa­
rio rinnovare, sia pure gradualmente, tut­
to il vecchio elemento; ma questo è un bi­
sogno al quale non si vogliono piegare i 
direttori di scena (incapaci ed inadatti ad 
instradare le nuove reclute) e alcuni ottusi 
dirigenti <;!i stabilimenti e produttori. Tut>­
to va rinnovato, altrimenti saremmo al 

punto in cui si è delineata la crisi: quella 
· crisi ·che ha distrutto ogni cosa e imper· 

versa da un decennio. Ricordi quali suc· 
cessi ha riportato un tempo, e di quante 
simpatie era circondata, Francesca Berti· 

ni? Dopo una parentesi di pochi · anni, ri· 
presentatasi sugli schermi italiani ed estt!< 
ri, prima con « La fine di :Montecarlo », 
poi con « Odette >> e « -Francesca da Rimi­
ni », l'attrice ha riportato un completo . 
insuccesso e si è dimostrata ormai diso· 
rientata e fuori della realtà. La stessa so1-. 

te sarà riserbata a quante altre ripetessero 
il gesto della Bertini dopo essersi appar· 

taté dal teatro di posa per . degli anni. 

(dal Corriere Cinematografico). 

Dello Truccoturo 
La truccatura è una delle principali ma·' 

terie da conoscersi per una buona riuscita 

artistica, sia teatrale che cinematografica. 
Abbiamo quale esempio dimostrativo 

chiarissimo, della sua importanza, la cele-· 

brità raggiunta dal notissimo attore Lon 
Chaney, il quale deve alla sua profonda 

conoscenza del trucco, la gloria alla quale 
è assurto. 

Egli è in questo riconosciuto il primo 

artista del ·mondo e a provarlo bastano le 
sole due sue famosissime maschere del .. 
Quasimodo in « Notre Dame de Paris >> 

e de « Il fantasma dell'Opera » . 
Grande è la differenza che passa fra la 

truccatura teatrale e quella clnematograii­
ca in - quanto che la prima deve ottenere 

if suo effetto al cospetto dell'occhio che è 

sensibile ai colori, mentre la sensibilità 
dell'obbiettivo non si estende a ciò, biso· 

gna di conseguenza ottenere la maschera 
voluta con il solo aiuto del chiaro-scuro 
ovvero dare l'illusione del rilievo e del· 
l'infossatura. 

Nella truccatm:a teatrale si adoperano 

per la maggior parte ciprie e colori; si 
abusa del rossetto a11e gote, del carminio 
sulle labbra e del bleu sotto gli occhi. 

Di modo che volendo ottenere un volto 
di malato, emaciato e consunto, basta sem­
plicemente impalli dirlo il più possibile 

con cipria, segnare qualche n1ga e infos­
sare l'occhio con un po' di bistro, benin· 
teso che questo sia artisticamente eseguito. 

Nessun attore, fosse il più bello, il più 
pe1fetto del mondo, può fare a meno del" 
trucco, in quanto -chè robbiettivo stesso 

richiede che il viso gli si presenti !!omple­
tamente ricoperto dato che la bianchezza 

della pelle è ' troppa viva e la rifrazione 
dei raggi luminosi sul nastro sensibile pro­
durrèbbe una specie di sfumatura (alone) 

intorno al soggetto. :Si elimina questo in­
conveniente rivestendo, senza lasciarne 
scoperto neppure un millimetro, la pelle 

di una patina (cerone) che può variare di 
intonazione, dal giallo sporco al marrone 

ch iaro, i quali colori hanno la proprietà 

di assorbire in parte i raggi luminosi. 

" IL FA5CIO DI LUCE " 

Ronco Giuseppe 

A<l<litiamo questo giovane, che sappia mo pieno <l i l:>uona volontà, all'~t­
t~ni:ion~ <lei Direttori artisti<:i <:ne s 170 in cer<:a <li J)Uovi el~menti. 

Questo come abbiamo detto avviene per. 
chè la fotografia nòn soffra; bisogna dopo 

di ciò truccare il volto per ottenere l'ef­

fetto a seconda del soggetto che si deve 
impersonare tenendo conto dei difetti del 

viso dell'attore: per esempio naso troppo 
pronunciato o troppo minuscolo, occhi 

troi:>po piccoli o staccati, zigomi sporgen­
ti, labbra sottili o esageratamente carno· 
se, la bocca stretta o larga. 

. Egualmente si devono marcare le carat­
teristiche che giovano a manifestare l'in­

dole del personaggio; così dei differenti 
tipi; irascibile, flemmatico, malinconico, 
allegro, timido, spavaldo, ecc. Vi hann~ 
diverse espressioni che si fanno r isaltare 

mediante piccole _modificazioni degli or­
gani fa cci al i e principalmente delle so­
pracciglia. 

Così un viso si può dimagrire o ingras­
sare-o invecchiare, mediante ombre, cb}a­
ri e rughe. 

In teat ro si fa anche grande uso di po­

sticci già preparati, come parrucche bar· 
be e baffi . 

Sullo schermo di questi espedienti ( ec­
cetto l e parrucche che però debbono essere 

molto ben confezionate), si cerca di usarne 
il meno possibile, dato che con una barba, 

con . un paio di baffi, è facib:!-iente ricono- _ 
scibile la finz ione nei «primi piani)), i 

quali por tano il volto dell'attore così vi­
cino e così grande che ogni minimo par­
ticolare salta agli occhi dello spettatore. 

In ?inematografo si <rerca per lo più che 

queste cose siano reali avvisando l'autore 

rima ch e inizii la lavorazione, in tempo, 

perchè egli abbia il modo di poter far cre· 

scere i baffetti o la barbetta che gli oc­
corrono. 

Ciò si fa anche se la detta truccatura 

debba servire per tutta la durata del film, 
se dovesse trattarsi di una o due scene al­
lora si adattano i posticci. 

Questi, in t al caso, vengono per lo più 
fatti volta ·per volta mediante l'applica­
zione del -così .detto crespo, specie di trec· 
cie dovutamente {isate e modellate poi col 

·p~ttine e con le forbici come al naturale, 
In questo caso però a meno che non si 

tr atti di un attore specializzato viene sem· 

pre •in campo •il truccatore della Casa, il 
qua.le pen:;a per tutte le truccature più 
complesse . 

P e rchè un attore s~a completo basta 
semplicemente che egli sappia eseguire 

l su a truccatura semplice, quella cioè che 
non m odifica il volto ma che lo rende fo. 

togenico ; ne corregga i difetti, per quanto 
sia p ossibile. Il primo buon -risultato del 
cerone è quello di far scomparire tutte 

quelle lentiggini o piccoli segni che even­
tualment e possono detul'pare il viso del-
1" atto re. 

Troppo lungo sarebbe dover più parti­
colarmente descriv_ere e spiegare la truc­
catura in tutte le sue innumerevoli appli­
c11z ioni. 

RENATO 
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Due nHlmi provvedimenti di censura cinematooralica· 
Ritenuto che si è soverchiamente satu­

rato il p u bblico italiano di proiezioni nel­

le quali viene esaltato lo sforzo degli eser­

citi alleati nella grande guerra, ciò che 

costitu isce indirettamente una svalutazio­

ne per lo sforzo ben più penoso e glorioso 

compiuto dall'esercito italiano sul suolo 

della Pat ria e sui campi di battaglia de­

gli altri fronti . Ritenuto inoltre che spes­

so in tali fi lms sono proiettate scene ad­

dirittu ra macabre che impressionano tri­

stamente il pubblico e deprimono lo spi­

rito patriotti-co, specie nelle .donne e nei 

g,iovani, presidio della Patria, mentre in 

- altr i films di guerra vengono inserite sce-

ne r idicole od umoristiche contrarie alla 

d isciplina militare. 

Per tali considerazioni è st"ato deciso, 

iu via di ma-;si1na, di. negcire l'approvazio­

ne a siffatti films. 

R ilevata la persistenza di alcune case 

cinematografiche di lanciare sul mercato 

fi lm s aventi per soggetto scene di ambienti 

na poletani che, se non ancora scomparse 

dalla . vita di quella città, non rappresen· 

tano più certamente la caratteristica di 

quella popolazione. Considerato che sif­

fatti films a base di posteggiat ori, pezzen· 

ti, scugnizzi, di vicoli sporchi, di stracci e 

di gente dedita al dolce « far niente » so-

no una calunnia di una popolazione che 

pur lavora e cerca di elevarsi nel tono 

di vita sociale e materiale che _il Regime 

imprime al Paese. Considerato p eraltro 

che siffatti filrns sono eseguiti con criteri 

<li qualsiasi senso artistico, indegni della 

bellezza che la natura ha prodigato a1la 

terra di Napoli , è stato d eciso, in via di 

massima, di negare l' apprcrvcizione de i 

fi lms che persistono su << clich és » che of­

fendono la dignità di Napoli e dell"intera 

Regione. 

LE COSE ·CHE SI SANNO 

.Notiziario 

Prossimamente Genina, il quale è in via 
di completa guarigione, inizierà il lavoro 
con il film « Sofar ». 

Il celebre comico francese lliaurice Che­
valierr è passato aff industria Americana , 
essendo stato scritturato per la << Par a· 
mount ». 

Mary Pickford sta lavorando al fi lm 
« Coquette » che sarà il primo film di ì\'Ia­
ry p arlante. 

Infa tti la negativa di « Coquette )) sarà 
sincronizzata nei suoni e n ella voce: 

]ackie Cqogan si è per ora assen ato dal 
cinematografo e si trova attu almente in 

Europa per una tur.née nei t< music-hall lJ 

di F rancia, Italia, Germania e Inghilterra. 
Potremo così p resto ammirare il r agazzo 

prodigio ·n carne ed ossa sm nostri pal­
cosc 'nici. 

Priscilla Dean è passata a nozze ed ha 
per compagn,o netl'in erp retazione di que · 

sto film ·di vita reale il luogoten ente avia­
tore Arnold. 

Douglas Fairbanks e Mary Pickford an· 
dati a Washington per regolare un grosso 
affare di tasse sono stati ricevuti dal Pre­
sidente Coolidge il quale gli ha~ trattenut i 

a colazione alla Casa Bianca. 

In seguito a disgrazia è morto il famoso 

attore cinematografico George Beban, in· 
.terprete, fra l'altro, del film L 'immigrato 

che gli valse la fama raggiunta. 

A presidente dell'ltal-Cine (Soc. An. 
Coop. Industria Tecnica Artistico Lombar­

da · Cine) è stato eletto il Sig. D 'Orazio 
Antonio e a amministrat ore delegato il 

Sig. Rag. Rubini Giovanni. I nostri ralle· 
gramenti. 

:Indiscrezioni 

La celebre attrice Korda in un ricevi­

mento nel quale si annoiava ha tagliato ... 
la medesima. 

Lon Chaney , il re del trucco, ha llles;;o 

in scompiglio tutta Hollywod perchè tro· 
vandosi a fa<::cia a faccia con un figuro, di 

quelli che solo ad incontrarli mentre van· 
no per i fatti loro .fanno gelare il sangue 
nelle vene, si è messo a gridare « Aiuto! n 
con quanta voce aveva in gola. Gli accorsi 
immediatamente alle sue grida non riusci· 

rono a trovare nessuno mentre Chaney in· 
sisteva di vedere un losco individuo innan­
zi a lui. Si temeva ad un improvviso attac· 
co di pazzia. Ma alfine tutto venne in chia. 

ro. Chaney vedeva se stesso truccato da 
apache riflesso in uno specchio. 
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. Arn old - Firen:::t> . - l'i'on pnhblichcrt>mo pi ù 
pn<" .== j L" !"l ... non ntt!nen li · ~t r C'lt n1nc 111 e nl1:i ci11c·n1:1· 
t o~ralì .1 . c i è q u incli impo,;;ibilc rontentart i . 

La pr im a attr irc rleffltal-Cin r> e in ter­

prete rl0 l iìl 111 «La. Tra111a » ci a:=:5icurnno 

ch e sia. .. u n a donna. 
Assiduo · J,11cc11. - A quanto mi risulta in To· 

~c.111n 11 011 s i !"la girando cs!'endo fen11i nnc·h C'" a 
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Rifr!'di . -

Bertcìdo · Aquila. - Per la tna nomina n rot .. 
r';;ponck111e srri ·i, clirE"t1:unc11te nll'Ammini>tra· 
Z Ìùl1C'. 

• 
A propos ito rleirltal-Cin r> po:=:o:iamo as­

:=:icurnrc che il Direttore arti5tico cli que­

:=:ta nu m·a casa porta .. . gli occh i ali. 
Jkìla · Milano. - E' difficilis;; imo che tn poi'i'n 

ri entra rt' a fa r pa rt t' clelrlst ituto Cinerrrafico Tta 
li a no. dopo cs;rrne u >r itn . Ad ogni ~loÙ o f.l tt i 
coraggio e tC'n!a. rla mia part e se ·eclrò il Dire t­
tore C"errherò d i mettere una buona paroh. 

Gli aspiranti alla carr·1era 
* * * 

]on Gilbr>rt $1 è tatrliato 

Gi lbert. 

baffi alla 

• 

La Ba11ellini. la famosa vin citrice d el 

ronror;::o bandi to d alla « Fox film » che 

ora è ;: tata ribattezzata ccc. ecc .... pare che 

pe r orn ;:ia sempr e di or i![ini i ta liane. 

I NOSTRI SOSTENITORI cinematografica, per ogni 

Un notis:=:imo di rettore artistico, dcl 
qua lf' siamo costrett i a tacere il nomc. 

aYendo n ccc:=:si tà, per una scen a. d i ro no­

sccre per q u anto t r m po la sua prima a ttri­

re pot cs5e ;; t are senza r espirare le do ­
mandò : 

- Pcr quanto tempo l' capace di tratte­
nere il respiro? 

- Per q u attro baci ron:=:er11tid del t ipo 
cli qnc>ll i dell a rr <.urn e c il Diarnlo n. -

L "attriee è stata sc>r ittnrata d a 1111 .im­

prc>;:a p e t" l a pesca delle perle . 

T1TOLl :\O 
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P I C C OL A P05TA 

Per questa n 1brica i11diri ::::::are al " f a> f' Ìo di Lu­
ce », vin S. Maurilio. 6 - :Milano. (Pi ccola Po>ta Ì. 

Marta G . · G enO l'O. - La . Carm en Boni >In in 
que,to mom ento int e r prl't nnùo n lì:rnro di h an 
ì'l1o• jo11k in « L'aiu tant i' ckllo Znr » . 

Cm.berlo 011ofri - T orin o. - ì'lfar> Pi r k fo rd 
è c nt rnta i n r inem ntografia a 17 a1rni ècl arquis!Ò 
;;nb ito n otor ietà e fortuna . 

. 1/i/fr Ro.<ea · 'F'\ apoli. - Sta lJenc quanto mi 
d;ri . ti >crinrò dire tt am ente. 

Stella di .l f!are - 1·,.11 ezia. _ Srri,· i p ure, quant o 
credi non 11 p o;;rn p erò clart' ne;;rnna a>>irura­
z ione ~C' rfr• p,·er ni ri $po stn. 

B. Z. - Campobasso. -· Il tu o ar!irolo sarà 
pubbli ca to in un pros;; irno nn mcro . 

• 
S I U 

F ranro Colombo - Geo Fo$eh i _ Fu h-io 

:\laycr Karol. Bottazzi E. - -Franro l\nn< 'S 

U!!o - Brnno Pc>ny - Ppli hro - Alfre do 

,\rthanher . :Uarc>anto i Gianì - Beltra­

mi E. - Naclina D. - Dolorez E. - ~lacchi a 

G .. - Gio ie lli R. - Rirn F. - Lino D. F. 

Rq::ri> R. : Rmloni C. - DC'l Bello E. 

Nasi> \\-_ - Pasini A. - Guantoni F. - Col­

z:mi A .. Lnt tnnz io \!. 

ANNUNZI .ECOf'I0 /'1/Cl 

O fferte di Artisti e Aspiranti 

L . 2 ln pr.rola - 111i11i111 0 10 parol<' 

IlELL,\ IÌ !rnr.:i. cloti foto~cni d1C' . sen;ihi]ilà nrt i." 
~ • Ìt":1 ~pi.lT •1!,1 po:::.:=.ef!~o .' Offron1i anche p ir c-ole 
pnr ti n Cb<' I1nli:11Jt' l' E;tcre. - « Fasriol Hcl' 1• , 
cn;:t']Jn 36-C. 

B l ' Oì'iA riu;ritn foto!!cn i rn . colori to ol iva;;t ro . or.· 
rh i. c;ip,•ll i 1w ri . ve~1t en11c . r obusto asp irerei <'Il· 

trarc• artC' C'i ne111nto2:rnfi ra. - <~ F:·1~ c i olncc •1 • ~ 3 · 
,-clb -l·D . . 

SJC:\'ORl:'\A ;;wl!a . fi2w·n sla1w ia tn. biolllb . oc· 
ehi cC'Ìe;:t i iutraprL'ncÌcr,•b]>e rnrri t?r:l riuemnto­
:rr:1fìrn. · " Fa;;riolnre ». Ca;;e lln 75 -C. 

Compra=, ·endita oggetti 

L . 1 la parola · n inimc 10 paroh 

A BBlSOG;\A:\'CT lnmpnch· Jupct C' r per imp ian to 
teatro cli po~a " Ic i film, ». Aurnni o. 19 · :'llil.1110. 

CERt:RìA :llO 1·np itell!. ;: r.:' na ri. prntirnbili per 
teatro J i pos:i " Tcifi]m;; >), Aurnnlo. 19 - ~Jil.1110. 

informazione, 
.. 

Cl 
• scrivano 

(Affrancare per la risposta) 
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Noi vogliamo essere i più validi sosfeni­
tori dei nuovi elementi. 
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Leggetect e dillondeleci 
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Hl'r o ico o inno .. 
Direttore Artis ti co-Tecn ico: A LFREDO O' A/Y\IA 

···· ~· ·· -· · · · 
Sede Filiale 

MILANO LUGANO (Svizzera) 

Via A uscnio, 19 Via Canova, r 
• • • ••• 

E a scuola 6i ques to Jstituto, sorto el 1921, istruisce con serii criteri 6 ,arte 

g li aspiran ti alla carriera cinematogra fica e6 ha lo scopo 6i sezvirsi 6e migliori 

elementi che aven6o buone a ttitu6ini artistiche, inten6ono seriamente 6e6icarsi 

alla carriera cinematografica 

L EZIONI IN DIV IDU ALI E COLL ETTIVE, GIORNALIERE E SERALI 

Per schiarimenti, informazioni ed altro l'ufficio è aperto dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18 

Tuffi 
. 
I giorni 

----------------~· ..... ~--------------------------~~~..,..~~~ ... ------------Dirrttoro rrsponsabik.: :-lino Dr JJn Cosa Tipografia S . Ma urilio · Yin S . Mn.urilio, 9 . Milano 


